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Questi referendum 
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C on l'inizio della raccolta delle firme per i tre 
referendum sui sistemi elettorali di Senato, 
Camera e Comuni, il dibattito delle riforme 
istituzionali conosce una decisa accelerazio-

• i ^ ne le molte parole a vuoto, i veti incrociati, il 
npetuto uso di voti di fiducia, che fino ad og

gi hanno impedito di procedere, vengono decisamente 
scavalcati 

Si tratta di tre iniziative il cui intento comune è ap
punto quello d i stimolare il Parlamento, che resta nelle 
intenzioni dei promotori (molti come il sottoscritto a ti
tolo personale). il luogo più appropriato per varare una 
riforma compiuta e coerente, ma che andava sollecitato 
in questa direzione con una forte mobilitazione dei cit
tadini. 1 quesiti referendari, a cui hanno lavorato per 
mesi numerosi costituzionalisti di vana estrazione cultu
rale, si pongono pertanto come strumenti di questa fun
zione di stimolo il loro valore sta nel rendere Indifferen
te una decisione in materia prima ancora che negli esiti 
concreti a cui condurrebbe la loro approvazione Esiti 
che, comunque, per ciò che concerne il Senato (dove si 
avrebbe un sistema maggiontano temperato da ele
menti di proporzionalità) e la Camera (riduzione delle 
preferenze espnmibilt ad una sola) appaiono in ogni 
caso congruenti con due obicttivi da tempo individuati 
per riformare la politica e per rendere più europeo ed 
avanzato il nostro sistema politico moralizzare le com
petizioni elettorali e realizzare ai vari livelli un sistema di 
•democrazia Immediata», in cui cioè il cittadino decida 
direttamente sui programmi e sui governi arricchendo 
cosi i propri diritti di cittadinanza politica 

Il referendum sui Comuni, con queste medesime fi
nalità, interviene nell'unico modo possibile attraverso 
lo strumento abrogativo estendendo il sistema maggio
ritario in vigore nei Comuni sotto i 5 000 abitanti da cui 
viene eliminato il «panachage» Si tratta di un premio di 
maggioranza eccessivo per la lista vincente e penaliz
zante per le formazioni minori che andrà modificato in 
sede parlamentare, tenendo comunque conto che il 
Parlamento avrà tempo per intervenire fino alle prossi
me amministrative del 1995 

D
ietro questa funzione di stimolo si ritrovano 
oggi non solo parlamentari e intellettuali da 
tempo attivi su questi temi, ma anche tante 
espressioni della società civile, cattoliche e 

•JJJJJJJJJJJJJ laiche, estremamente diverse non solo per 
stona passata ma anche per sbocchi futuri 

Forze che. se fosse già in vigore un nuovo sistema elet
torale, si ritroverebbero in schieramenti politici fra loro 
contrapposti Ma propno questo dimostra quanto l'in
sofferenza rispetto ali attuale delega in bianco che i cit
tadini sono costretti a dare ai vertici dei partiti abbia fat
to breccia nell'opinione pubblica e costituisce comun
que una testimonianza preziosa che è possibile lavora
re su progetti di riforma che non siano finalizzati a logi
che di parte 

È pertanto auspicabile che chi, come il Psi, ha contri
buito tra i primi ad un atteggiamento di revisionismo su 
alcune caratteristiche obsolete della forma di governo, 
nonaUnncen ogiji, per calcolo o per forza di inerzia, su 
miopi posizioni di veto. 

•Il dialogo che si è aperto dopo Rimlni, anche in mate-
na istituzionale, proprio perché all'insegna della chia
rezza, non è intralciato dall'inizativa referendaria dietro 
questa iniziativa vi è l'idea di un rafforzamento delle isti
tuzioni di governo, di un superamento di qualsiasi resi
duo di consociatrvismo, ma questo deve realizzarsi at
traverso una legittimazione diretta di tali istituzioni po
tenziando contemporaneamente il ruolo decisivo del 
cittadino chiamato a decidere sui governi e sui pro
grammi 

Questo esito si può ottenere in modi diversi preferi
bilmente dando un'investitura popolare al primo mini
stro, lasciando al presidente della Repubblica il ruolo di 
garante super partes. Ma quale che sia la strada da se
guire non sarebbe comunque accettabile l'idea di un 
presidente eletto dal popolo ma libero di fare e disfare 
maggioranze in Parlamento avremmo solo spostato ta
lune rendite di coalizione da un punto all'altro del siste
ma e perdi più introducendo pericolosi tratti plebiscita
ri. 

Un atteggiamento del Psi teso a raccogliere in positi
vo la sfida dei referendum potenzerebbe in modo signi
ficativo il movimento per la riforma elettorale che si sta 
sviluppando nel paese Come bene ha sottolineato Giu
seppe Tamburrano su queste colonne nei giorni scorsi 
il Psi deve fare i conti con le nforme elettorali Da canto 
suo, come avverte Pietro Scoppola su Repubblica di ieri. 
anche il movimento per la riforma elettorale dovrà porsi 
in positivo, nei prossimi mesi, i problemi complessivi 
della forma di governo in cui ^inseriscono i sistemi elet
torali 

Il segretario Occhetto ha già autorevolmente spiegato 
su Repubblica che il Pei. per parte sua, prosegue su que
sti referendum nella linea di «interesse e favore» sancita 
con larghissima maggioranza in sede congressuale sen
za contraddire la volontà di dialogo con il Psi avendo 
come pnncipale punto di riferimento gli obiettivi di ri-
forma della politica individuati già dal XVIII Congresso 

Do retta a Bobbio. Ma allora, forse, una sinistra laica 
dovrebbe liberarsi dalle grandiosità retoriche del messianesimo politico 

Fra Machiavelli e Kant 
I H L'intervista che Norberto Bob
bio ha nlasciato a Giancarlo Bosetti 
(/ Unita. 5 aprile) mi sembra un 
contnbuto mollo utile in questa fa
se -costituente della sinistra italia
na Condivido perciò I invito a -dar 
retta a Norberto Bobbio* che Clau
dia Mancina ha rivolto dalle pagine 
de l'Unita (6 aprile) Occorre però 
capire bene il senso generale di 
questa intervista e capirlo non e fa
cile Non perche Bobbio sia venuto 
meno alla sua proverbiale chiarez
za Al contrano, propno perché egli 
dicechiaramentequelloche pensa, 
mi sembra che non sia facile inten
dere quali sono le implicazioni po
litiche del suo discorso per quanto 
nguarda II futuro della sinistra in Ita
lia e in Europa 

Claudia Mancina ha sviluppato 
una delle possibili implicazioni del
l'intervista di Bobbio, insistendo 
sull esigenza che in tempi di trionfo 
del modello occidentale la sinistra 
si impegni a definire i limiti della li
bertà del mercato Ma mi sembra 
che la sua interpretazione abbia 
trascurato la profonda problemati
cità della posizione generale di 
Bobbio 

È una posizione problematica 
anzitutto perche, come egli stesso 
ammette, è canea più di dubbi che 
di certezze E questo fa onore, an
cora una volta, alla sua probità e vi
gilanza critica Ma la sua posizione 
* problematica anche perché ri
specchia una tensione interna al 
suo pensiero che mi sembra analo
ga a quella che e stata recentemen
te segnalata da Perry Anderson In 
Socialismo liberale II dialogo con 
Bobbio oggi (a cura de l'Unità, 
1989). 

E la tensione fra il suo realismo 
politico, che si ispira a Machiavelli, 
a Marx a Pareto, a Weber, da una 
parte e, dall'altra, la sua concezio
ne etica dell'individuo che lo spin
ge a giudicare i fatti politici secon
do parametri morali e a concepire i 
fini della pol.tica alla luce di austere 
aspettative di carattere «Ideale» Per 
questo secondo aspetto Bobbio si 
avvicina, assai più che al realismo, 
alla tradizione del giusnaturalismo 
politico e sembra a condividere le 
assunzioni dell'etica kantiana s - , 

Bobbio dichiara che 11 suo pessi
mismo sulle sorti della sinistra euro
pea si ò aggravato dopo l'esito delle 
elezioni in Germania oncntale e in 
Ungheria Ancora una volta la logi
ca politica ha dato ragione ai prag
matisti e torto agli idealisti Gli clet-

DANILO ZOILO 

torati di quei due paesi, egli osser
va hanno premiato i partiti mode
rati e «democnstiani» e non coloro 
che avevano dato vita per primi al 
movimento di emancipazione dal 
regime comunista La promessa del 
benessere materiale garantito dal
l'economia di mercato ha fatto ag
gio su ogni possibile motivazione 
ideale e ciò ha portato alla sconfitta 
anche del partiti socialdemocratici. 
e non solo di quelli comunisti. 

A conclusioni pessimistiche in
ducono secondo Bobbio anche le 
vicende recenti dell'Unione Sovieti
ca Egli giudica impressionante che 
settanta anni di comunismo siano 
passati senza lasciare alcuna trac
cia e che oggi si assista in quel pae
se ad una corsa sfrenata al benesse
re economico oltre che al ntomo 
della religione II fallimento del co
munismo prova ancora una volta 
che gli uomini «cosi come sono», e 
non come le ideologie li immagina
no, sono attratti assai più dagli inte
ressi che dagli ideali 

E tuttavia, quando si pone il pro
blema del compiti di una sinistra 
post-comunista, Bobbio sembra 
ignorare la lezione del realismo e 
puntare invece su una concezione 
«Ideale» della politica, fortemente 
connotata dal punto di vista elico 
Egli afferma la necessità di stabilire 
dei «limiti morali alla libertà del 
mercato» contro la sua tendenza a 
mercificare ogni valore e a trasfor
marlo in un oggetto di scambio E 
poiché anche il voto politico tende 
a divenire una merce, la democra
zia rischia di esserne vanificata La 
democrazia andrebbe non soltanto 
difesa dalle minacce del mercato 
politico ma estesa oltre I suoi ambiti 
tradizionali, investendo la scuola, 
l'esercito, gli ospedali, le aziende. 

L'-indifferentismo etico del mer
cato» é inoltre responsabile, scrive 
Bobbio, del consumismo più sfre
nato La concorrenza fra i produtto
ri porta all'espansione di bisogni ar
tificiali che non meritano tutela e 
che non devono tradursi in dintti 
Compito primano della sinistra do
vrebbe essere dunque quello di sta
bilire rigorisl «Iteri morali culla ba
se dei quali distinguere i bisogni na
turali, che meritano di essere soddi
sfatti e riconosciuti pubblicamente 
come diruti, daquelli che non men
tano alcun riconoscimento E l'ispi
razione Ideale di questa strategia di 
•selezione dei diritti» dovrebbe con

tinua-C ad essere il progetto (illu-
rnir L<UCO) di emancipazione del-
l'uomo da ogni torma di schiavitù, 
dalp-egiudiziedall ignoranza 

Non so se Bobbio potrà accettare 
questa mia interpretazione e rico
noscere la tensione che secondo 
me e secondo Anderson, è presen
te ne la sua filosofia politica Sareb
be comunque molto importante 
eh* egli ci aiutasse a capire meglio 
il sue punto di vista. Perché le due 
alternative - quella «realistica» e 
qu.ll i «ideale» o «etico» - sono se-
cord 5 me largamente incompatibi
li da di loro e avrebbero conse
gue me molto diverse dal punto di 
visti di quel processo di «ricostru
zione-» della sinistra che é stato av
viato in Italia dalle recenti scelte del 
parti'o comunista 

In una prospettiva realistica e 
pragmatica la sinistra dovrebbe 
cessile di riferirsi retoricamente ai 
grani li ideali illuministici e storicisti
ci ile [l'eguaglianza, della fraternità 
e del a emancipazione umana Do
vrò 1)1 e respingere le «alcincsche se
duzioni della dea giustizia e della 
dei» umanità» di cui parlava Bcne-
det'o Croce. E dovrebbe riconosce
re i he il fallimento del «socialismo 
rea le • ha provato non tanto la bas
sezza delle passioni umane quanto 
i l in i i funzionali della politica 

Ne n e è dubbio che il socialismo 
e ilaio nel nostro secolo un tentati
vo ili realizzare una radicale trasfor
mazione dell uomo e dei suoi rap
porti sociali attraverso strumenti pò-
Imco-ammimstrativi. In questo sen
so il marxismo-leninismo ha conce
pito un progetto di «politicizzazione 
universale» della società e in parti
colare di soppressione di ogni di-
st rzione fra la sfera dell'etica e la 
sfera della politica Ed è slato un 
tentativo «repressivo» di restituire al 
sistema politico quella posizione 
centrale ed egemonica che detcne-
VJI nelle società antiche e che il pro-
ceso di differenziazione e dì com-
plessificazione della società mo
derna ha fortemente contrastato Se 
e vero, come Bobbio ha giustamen
te ammonito, che il fallimento del 
comunismo ha lasciato insoluti i 
problemi che esso aveva tentato di 
nswlvere, e che oggi si npresentano 
aggravati sul piano intemazionale, 
é iinrhe vero che la sua strada, la 
strada della nvoluzione giacobina, 
non può più essere percorsa 

In una visione realistica e prag

matica la sinistra dovrebbe nnun-
i lui e ci definire delle «etiche pubbli-
i he> <) la Rawls, sulla base delle 
quali disegnare un modello antro
pologico «pubblico», selezionare i 
hi« gru, stabilire «valon comuni» e 
Ioni lare diritti universali Dovrebbe 
inw mma nconoscere i propri limiti 
i" la piopna radicale contingenza e 
lasciai* ad altre sfere sociali - la 
iulur.1. l'arte, la musica, l'amicizia, 

I art ore, la nflessione scientifica ed 
.incile la fede religiosa - la ncerca 
«un uni ultimi e la promozione dei 
valori La politica dovrebbe cioè es-
• w restituita, anche nei program
mi della sinistra, alte sue funzioni 
laiche di organizzazione degli mte-
rev i particolan, di mediazione dei 
rori'lllti di garanzia della sicurezza 
i ' ili promozione del benessere 
•>m< tenale» Ed è in questa chiave 
• lana- che si dovrebbe affrontare 
.inerte il problema del rapporto fra 
.Stato e mercato e quello, decisivo 
I>er il destino della democrazia, del
la <i jtonomla dell'opinione pubbli
ca nei confronti della comunicazio
ne <!i massa. 

t itro società complesse e ad alto 
svili ippo tecnologico, come sono le 
no'lre società "post-industnali», il 
e ori ip to centrale della politica ten
der 'i a divenire sempre di più la ge
stione dei rischi sociali nschl am
bientali, demografici, sanitari, nu-
i lem finanzian. prodotti circolar
mente dallo stesso, irresistibile svi
luppo tecnologico E per gestire le 
•sex ietà del rischio», come le ha de-
linde Ulrich Beck, saranno sempre 
pul necessarie non massime morali 
in.i elevate competenze specialisti-
chi efficienza amministrativa, lem-
pehtività e sincronizzazione delle 
dcx isioni, flessibilità e capacità in
novativa, controlli pubblici ngorosi 

l a sinistra dovrebbe dunque li-
bei usi dalle grandiosità rctonche 
i lei messianesimo politico e sbaraz
zar 11 ma volta per tutte dal mito an-
:4ol elico-rousscauviano dell'aborti 
i • il >l (Cittadino totale», un mito che 
II riviva! della filosofia politica di 
Hannah Arendt rischia oggi di n-
proporre come l'ennesima moda 
della ilnistra italiana. Si tratterebbe 
I rivi -ce di resistere alla tentazione di 
digitai» eccessivamente lamiera di 
i nt< «verno della politica e della stes

sa ,(prwuiT£ j^ltusorfaì ̂ parteci
pazione democratica». Soprattutto 
la i love, come in Italia, essa coinci
de in realtà con la «colonizzazione» 
della società civile da parte del si-
s-tei na del partiti 

ELLEKAPPA 

Intervento 

Macché razzismo 
Martelli e La Malfa 

son solo «politici perbene» 

LAURA BALBO 

G
nrg o La Malfa -politico 
perle ic» ha ice ut malo 
«gli jnon razzistici diffu
si re'l opinione pubbli-
e a» <• nel mondo politico. 

•****"—"™ e he a Irimenti avrebbero 
trovato espilata e-pressione so tanto 
nel '«imbara 23 itf Lega lombarda» 
I G<id Lernei, l £' presso) Agg ungo 
che st dircbtie . baia anche inumidi
to gli studiosi, g 1 scienziati soc ali in 
particolare, dai quali ci si sarebbero 
potjti aspettare -u questioni ehe ri
guardano la soc K tà italiana e suoi 
processi di cambiamento una presa 
di parola (non soliamo indivie uale, 
ma anche a liv >1 o delle organizza-
zioni discipl na 1 e prolessionali in
tervento che non >arebbc stato irrile
vante) Quel r i e è successo e che 
Giorgio La Malf 1 ha definito concet
tualmente e rrf 'so in circolatone 
nel nostro d ba tito •nferlment per
bene» non c u ; Il del razzismo bruto 
e non quelli de 'antirazzismo facile, 
ma riferimenti che si preseniano con 
le vesti del rigi re scientifico, dello 
sforzo di antici lozione e di appro
fondimento, dcl l i coerenza, della 
capacità di go\ e T o dei fenomeni so
ciali Ha oci up ito uno spazic rile
vante per I opin onc pubblica e non 
ricoperto da no» .1 n soggetto cultura
le e da nessun 1 forza politico ap
punto quello di'l 'analisi problema
tica, della nllcv.icne. della anticipa
zione Ma lcpc-'a'ione, che appun
to, si presenta 1 ome un'operazione 
«perbene» viccvi'isa 0, metodologi
camente e intellet ualmente condot
ta In maniera scorretta e manipolato-
na 

Potrei citare- nfenmenti e docu
mentazione su altn paesi che sono 
discutibili, luogh comuni inso.teni
bili, argomentazioni capziose E e è 
mollo provincialismo in una porzio
ne che fa di Mare Ili, dell Italia, di Fi
renze, dei «nostri» immigrali uri nfe-
rimtnto che mai é posto in un conte
sto complessivo o mai e visto nella 
sua dimensione di evento planctano, 
di grande (e irriversibile) fenomeno 
della nostra epoca Secondo da 1 ela
borati da esperti della Populatic n Di-
vision delle Nazioni Unite nel pcno-
do elal 1970 al l')86 settantasette mi
lioni di perone sono state ce nsite 
come residenti luon del propno pae
se di nascita Nel corso del decennio 
80, gli Stati lmt i hanno ammesso 
ogni anno olln mezzo milione di 
persone Considerando solo sei pae
si dell'Europi occidentale e 1 so 1 dati 
ufficiali (Frena.! Belgio, Germania 
ócc.dcTitale. Sw-zia, Svizzera e Olan
da) , nel 1985 n- ultavano presenti ol
ite dieci milioni di immigrati Questi 
dati ci aiutano a capire la dime nsio-
ne dei processi e on cui ci confrontia
mo, e suggonss ono qualcosa sulla 
complessità e la molteplicità delle 
cause e for.e « J quanto siane pro
blematiche le n .poste 

Contro gì ir migrati, peraltro, si 
chiudono frontii-e e si organizzano 
pratiche delen\ntl e controlli Alti 
funzlonan di ministeri e alti poi ziotti 
di tutto li meindo discutono e metto
no In atto mocc; nlsmi di chiusura, di 
gatekeeptng, in genere con modesti 
rsultali, corre rricgna la stona della 
frontiera Messii o-Usa ma anche il 
caso della Tram la, per citare solo 
due esempi In 1 n secolo che ia in 
giganteschi leni-meni di mobili a in
temazionale ur 1 delle sue cari tteri-
stiche distintive sono diffusi e b»n n-
conosclbill f initoli di chiusura e di 
selettività. Si va dalle lunghe file e dai 
rapporti con fu-/.ionari ostili a New 
York (tanto p' M I O se si arrivo con 
un volo dal Mi <sico o da un paese 
asiatico che non sia il Giappone), al-
l i (ecologica" 1 pratica australiana 
eli irrorare 1 v irgiaton ancora nel-
Iaereo, pnma -he tocchino erra, 
con sostanze disinfettanti In Irai;, si è 
saputo In quelli giorni 1 turisti sono 
tenuti entro alcuni giorni dall'an ivo a 
sottoporsi a lesi di accertamento per 
la sieroposit vii ì Simboli del nostro 
mondo, straorelirianamente aperto e 
accessibile ormai, e insieme spaven
tato e desidcros 1 di difese e di •"hiu-
suro Edeccoehoin Italia si propone 
- e sia chiaro chi", comunque ve nga-
no smentite e precisazioni questa 
proposta è ent-ata nel nostro imma
ginano - per bocca del suo viceprc-
sidenle del Consiglio «perbene» di 

usare le forze armile (m 'itan di le 
va' Reparti speciali' Per ( ire rastrel
lamenti sulle spiaggie e sui monti. 
per tenere al largo delle < oste7 Spa
rare si sparare no') Immagine dav
vero impressionante per aggressiva 
e canea emotiva che richiama alle 
nostre coscienze I riferimenti più 
drammatici di anni recenti e meno 
recenti le vicende atroci dei boat-
peoplc, le navi che portavano alla 
salvezza dalla Germania di Hitler 
gruppi di ebrei e sono state respinte 
ai porti di arrivo Mi sono chiesta se 
non dipenda propno dal carattere 
estremo di una simile misura e dalla 
complessità di quel che si è messo in 
moto, che si e risposto banalizzan
dola (1 tecnici delle forze armate 
hanno puntigliosamente e patetica
mente precisato aspetti tecnici mi
nistri e funzionan hanno mentito e 
cosi via), irridendo (la salirà politica 
e lo scherzo, data anche la nostra 
tendenza a credere poco a glorie 
belliche ed efficienze militari), o arri
vando ali insulto personali-

Ma mi sono anche chiesta fino a 
che punto aver portato la tematizza-
zione di questi processi su questo 
piano rappresenti un guasto, appun
to simbolico e sul piano del processo 
comunicativo, irreversibile o se vi
ceversa abbia attivato profonde 
fondamentali resistenze (-ali italia
na», ma reali) a proposte che suo
nano intollerabilmente antidemo
cratiche e antilibertane 

A
nche da parte di molti 
che. nelle vicende reeen 
ti si riconosce vano piut
tosto nelle perplessità e 
nelle preorcupazioni 

•™^~™" che nella baldanza del-
l'antirazzlsmo facile e nelle immagi
ni invero un poco Irettolose della so
cietà multiculturale e multirazziale 
ho avvertito questa resis'enza pro
fonda Emergono nel corso di questa 
vicenda alcuni valon della nostra pur 
contraddittona cultura democratica 
e universalistica I La Malfa 1 Martelli 
hanno giocato a delegittimare come 
sccondan o irrazionali (mentre ra
zionale e preveggente sarebbe il loro 
agire, e credibili le promesse di sicu
rezza e di benessere per tutti a con
dizione che si controlli il fronte del-
I immigrazione) alcuni principi a cui 
molu in Italia si attengono (forse im
plicitamente, forse passivi -nenie) 

Una ipotesi, dunque é che su que
sto plano, contro questa manipola
zione (elettorale, personalistica, da 
gioco dei media) si possa forse co
struire una posizione di rifiuto e da 
qui, in seguito, possa partire una eia*"1 

borazione più impegnativa su que
stioni che elaborazione impegnativa 
nehiedono di questo, bisogna ripe
terlo, non sono consapevoli soltanto 
1 sostenitori di eserciti e di polizie O 
si puO forse dire cosi non ci si crede 
ali immagine di una società italiana 
che si chiude come una fortezza ar
mata (di questo si tratto di tenere 
fuori gli indesiderati a tutti 1 costi) e, 
cosi facendo, garantisce ai suoi citta
dini tutto quello che non hanno (in 
qui avuto La si percepisce per quel 
che e una finzione irresponsabile 
Peraltro l'espressione e I immagine 
«fortezza», «cittadella» di cui già si di
scute nel dibattito europeo entrano 
ora nella nostra consapevolezza 
questo è uno degli sccnin possibili 
per l'Europa del futuro L altra ipote
si, evidentemente, è che, ali oppo
sto, queste settimane, e questi pas
saggi, abbiano dato spazio e legitti
mazione a ostilità paure sentimenti 
di supenontà e di avversione fin qui 
inconfessabili o in qualche misura 
controllati abbiano contribuito a le
gittimare e ampliato la comunicazio
ne del potenziale, ma ornai ncono-
sciuto «razzismo» della nostra socie
tà Da tempo dagli esempi di altn 
paesi, sappiamo che le elites politi
che e della cultura e dell informazio
ne hanno uno speciale «peso» nei 
processi di formazione di valon e 
messaggi (appunto, di razzismo o di 
non razzismo e soprattutto nelle fasi 
iniziali) predeterminando miori e 
messasgt che s; diffondono poi nella 
comunicazione e nelle pratiche quoti 
diane di una società razzata Di que
sta responsabilità si sarebbero dovuti 
farcanco 1 nostri politici perbene 
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• • Alla mia età. quando 
scompare un coetaneo, amico 
carissimo da cinquantanni al 
dolore si associano altri senti
menti I angosciosa domanda 
«perché lui, non io'-, la nostal
gia per i giorni Insieme vissuti, 
il nesame della propria lunga 
esperienza Con Se/ermo De-
logu, avevamo frequentato lo 
stesso liceo a Sassari Frequen
tato' Lui raccontava -con sor
presa di chi ci aveva conosciuti 
dopo - una nostra gara a chi 
facesse più assenze consecuti
ve Interrotta mentri' lo guida
vo la classifica, qjando un 
professore chiese ai nostri gè-
nilon notizie sulla nostra salu
te Cascati dalle nuvole, mio 
padre mi strigliò a dovere e 11 
suo lo mando a lavorare in 
campagna Fosse merito della 
lezione, fosse il naturale supe
ramento della crisi adolescen
ziale, divenimmo ambedue 
studiosissimi e dopi) la matu
rità scegliemmo la facoltà di 
Medicina 

Severino rimase a Sassari, io 
mi spostai a Roma Ma ci ritro
vammo, ai pnmi congressi de

gli studenti, eletti in campi di
versi lo comunista, lui nella /ri-
reso, Il cartello che rappresen
tava i cattolici nella democra
zia nascente delle Università 
Ci unimmo e ci dividemmo, in 
questa espenenza, poi Severi
no si laureò (pnma di me. che 
impiegai dieci anni anziché 
sci per interruzioni e assenze 
questa volta giustificate, ai 
mici occhi di allora dagli im
pegni nella Fgci) e divenne un 
ottimo medico funzionario 
dell'lnam, la grande mutua na
zionale Quando Zaccagnini fu 
nominalo ministro del Lavoro, 
ne fu uno del più stretti e sti
mati collaboratori Data da 
quel tempo e da quella espe
rienza, credo il suo impegno, 
durato quarantanni, nella po
litica sanitaria Fu in quel tem
po che, dopo separati percor
si ci incontrammo nuovamen
te nel 1958, a Napoli, a un 
convegno sulla responsabilità 
sociale dei medici Fummo 
sorpresi, più che dell approdo 
agli stessi temi, della comu
nanza di idee riformatrici, e la-
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vorammo per i n anno a scri
vere La mi diana e malata, che 
Laterza pubblicò Un libro fat
to davvero .1 quattro mani, tan
to che ci diverti qualche tenta
tivo dei recensc n di distingue
re, sbagliando sempre, i capi
toli che avevano avuto una pn
ma stesura ! uà « mia 

Sevenno continuò a scrivere 
saggi e l ib i Quando nel 1967 
apparve, presso Einaudi il suo 
Sanità pubblica sicurezza so
ciale e programmazione eco
nomica, e< celiente analisi sto
rico-critica del tema, ruppe per 
la prima veilta, consegnando
mi la copi» del libro la mode
stia che avi va sempre accom

pagnato il suo lavoro «Questo 
libro - disse - mi porterà alla 
cattedra universitaria» Si sba
gliava non sul vi'lore del testo, 
ma sulla pcrmc abilità dell'uni
versità Aveva g <! ottenuto la to
tem docenza, mot- superato 
un concorso et 1 lo abilitava a 
tenere corsi libi 11, e aveva titoli 
scientifici ineccepibili, ma tro
vò sbarrate tutte le porte Non 
aveva protetton accademici 
Una volta fu os acolato dallo 
jus loci II diritte tei luogo, una 
regola non scritr i, un privilegio 
quasi medievali" secondo II 
quale la cattedra spetta, nei 
concorsi, a chi 1 riunito a farla 
chiedere da una sede. Un'altra 
volta fu accampato il pretesto 

che egli proveniva da una di
versa camera, e cosi via, di so
pruso in sopruso 

La cattedra gli fu negata ma 
egli insegnò ugualmente in se
minari, in corsi extraumversita-
n, nei suoi sentii, e soprattutto 
nel suo lavoro politico Dall i-
nizio degli anni Sessanta aveva 
adonto con piena convinzione 
al Pel, e partecipato a quel pro
cesso che si suole chiamare 
•riforma sanitaria» che ha avu
to esiti controversi sul piano 
dei servizi, ma che è stato so
prattutto un rinnovamento cul
turale e un aggiornamento so
ciale delle idee sulla salute e 
sulle malattie In quel periodo 

^•venno fu al centro nell Isti-
u o di studi sulla programma-
'ione ispiralo da Giorgio Ruf-
ciò dell elaborazione di piani 
e alistici, che all'inizio trovaro-
10 consensi in sede govemau-
.a (quando Tina Anselmi per 

empio fu mim.tro della Sa-
1 tà) ma che furc no poi affos
siti alla line degli anni Settan-
0 

Negli ultimi arni mai sco-
-e ggiato, aveva trwato in Sar-
J -gna una nuova occasione 
-> -r realizzare u 1 ambizioso 
> ogetto sradicare dall isola 
1 ìa secolare malattia, I cchi-
IJCOCCOSI causa a da un ver-
T e che si trasme tte nel ciclo 
,) -cora-cane-uomo Posto alla 
I rezione dell Istitjto zooprofi-
ottico aveva già conseguito i 
>nmi successi e i nconosci-
ncnti dell Organizzazione 
mondiale della >anità Con-
e mporaneamente era stato in-
t meato di coordinare la politi-
i 1 sarntana del Pei nella rcgio-
n • il pnmo incar.co, credo, in 
un partito che l'aveva sempre 
visto consigliere e collaborato

re, mai con piena responsabili
tà di dirigente ne di rappresen
tante nelle istituzioni dove pu
re avrebbe potuto svolgere più 
direttamente le due lunzioni A 
un età in cui si ha il diritto e 
foi~-e il dovere di nposarc Se
verino era fclire dei nuovi 
compiti aveva ritrovalo I entu
siasmo delle prime battaglie e 
lo comunicava con I esube
ranza del suo carattere agli 
amici e ai collaboraton 
Avremmo dovuto incontrarci a 
Cagliari fra poche settimane, 
al Congresso della Società ita
liana di parassitologia dove 
avrebbe comunicato le sue 
esperienze di lotti ali echino
coccosi Un infarto lo ha tolto 
alla moglie Luisi ai ligli Cristi
na e Marco agli amici al lavo
ro politico e scu'ntilico Come 
era accaduto, prima di lui a 
Giulio Maccacaio e a Raffaello 
Misiti anchessi amici carissi
mi anch essi nnnovaton della 
scienza e della medicina co
me Severino Delogu Mi sento 
più solo, e a noi tutu è venuto 
meno un eccellente compa
gno 


